
Avvenire 13/10/2015

Copyright © Avvenire Ottobre 13, 2015 11:19 am (GMT -2:00) / Powered by TECNAVIA

Copia ridotta al 64% del formato originale letter della pagina


Sarebbe stato identificato u-
no dei due kamikaze autori
della strage di sabato ad
Ankara. Mentre è salito a 128
il numero delle vittime, dila-
gano le accuse e i sospetti
contro il governo: a migliaia
ieri in piazza nella capitale
per lo sciopero generale. Ma
il premier Davutoglu insiste:
l’obiettivo degli attentatori
era di influenzare le elezioni
del primo novembre. Il Pkk
conferma il cessate il fuoco
fino al giorno del voto anti-
cipato.
Sollievo in Siria per la libera-
zione di padre Jacques Mu-
rad, scappato in moto dalle

prigioni dell’Is di Palmira gra-
zie all’aiuto di un «amico mu-
sulmano». «Mi dicevano –
racconta il monaco di Mar
Musa – se non ti converti, ti
sgozzeremo con un coltello.
Ma io non ho mai firmato l’at-
to di abiura al cristianesimo».
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San Teofilo
vescovo

Sergio Zavoli

a commozione non è un sentimento
collettivo. Mentre l’Europa è
finalmente scossa dalla tragedia dei

migranti, a parte alcune gravi resistenze,
la grande, la solenne Inghilterra, prima
d’essere indotta a concedere asilo a un
meditato numero di Siriani, pretendeva
che quei disgraziati stessero riempiendo di
morti un esodo immane con un contratto
di lavoro in tasca, che consentisse
l’ingresso in Gran Bretagna. Gli inglesi,
gran popolo, sono avvezzi ai vasti ruoli
storici, ma l’idea, oggi, di un’accoglienza
che implica una profonda
consapevolezza umanitaria li ha spinti,
d’istinto, a difendere le loro distanze
istituzionali, politiche, economiche;
tranne una successiva resipiscenza
limitata a un’altra quota di Siriani,

«persone rassicuranti perché, in genere,
diplomate e persino laureate». Il giorno in
cui una crisi finanziaria di proporzioni
mondiali come quella minacciata
dall’improvviso "guasto" del sistema
cinese portasse a un disastro
internazionale, dove resterebbe a
galleggiare la solitudine britannica? Nel
salone più accogliente della Bank of
England? Di fronte alla scelta del numero
di migranti da collocare nelle "società
soddisfatte",  come le chiamò l’economista
canadese John Galbraith, dove s’impara
non quanto vale, ma quanto costa una
vita, c’è chi si premunisce consultando la
Borsa. Mentre urla la disperazione dei
migranti senza neanche un diploma di
scuola media, e un euro in tasca.
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L
Quanto vale una vita

Il fatto. Ankara accusa due kamikaze dell’Is per l’eccidio di sabato, ma
c’è scetticismo. Il religioso rapito 5 mesi fa è fuggito grazie a un islamico

Polveriera Turchia
Sciopero generale dopo l’attentato. Il Paese spaccato
In Siria libero padre Murad: ho resistito nella fede

E D I T O R I A L E

RIO 2016, STRAGE DA FERMARE PER SEMPRE

I BIMBI NON
SI UCCIDONO

MARCO TARQUINIO

hi uccide un bambino, uccide
il mondo. L’abbiamo sentito
dire molte volte, ma non ce ne
diamo per intesi. Succede an-
cora, succede sempre, succe-

de in tanti modi diversi. Tutti terribili. Co-
me ogni altra guerra contro l’umanità,
che gli esseri umani si sono ingegnati a
combattere in maniera orrenda tacitan-
do la propria coscienza con ingiustifica-
bili giustificazioni o accecanti deliri. Scri-
verne è duro dovere, da onorare perché
non si può smettere di far crescere quel-
la consapevolezza del male da sconfig-
gere che sa generare il rifiuto delle bru-
talità, comunque si tenti di ammantarla
e di nobilitarla. Ci sono però orrori qua-
si inaccostabili. Che è straziante non so-
lo descrivere, ma anche soltanto pensa-
re. L’uccisione premeditata e sistematica
di bambini, che sono non somme di vite,
ma il tesoro stesso della vita, è il pensie-
ro di una realtà con artigli e zanne, che
non dà pace a chi ne è assalito.
Chi uccide un bambino, uccide il mondo.
A Rio de Janeiro da troppi anni c’è chi pen-
sa, agisce e vive come se questa fosse u-
na logica azione di polizia, anzi di "puli-
zia" urbana. E ora l’Onu, attraverso il rap-
porto di un suo Comitato per i diritti del-
l’infanzia, denuncia che gli uomini della
polizia brasiliana per rendere più sicura e
vivibile la metropoli che ospiterà le O-
limpiadi 2016 (che si celebreranno tra ap-
pena dieci mesi) hanno ridato forza e vi-
rulenza forse mai vista all’insopportabile
incubo delle mattanze dei meninos da
rua. Per pulire anzi – testuale – per «ripu-
lire» la città simbolo del grande Paese su-
damericano si uccidono su due piedi,
sommariamente, ragazzini "colpevoli" di
vivere per strada, di non avere famiglia,
di essere potenziali delinquenti. Bambini
spezzati e spazzati via, perché soli, pove-
rissimi e contagiati dalla miseria nera pri-
ma ancora che dal crimine.
La "caccia" per le strade dei quartieri re-
sidenziali e fin dentro le favelas dei me-
ninos, come i lettori di questo giornale
sanno purtroppo bene, non è una novità.
Le denunce di operatori e comitati per i
diritti umani si moltiplicano da troppi an-
ni sostenute dalla voce accorata e forte
della Chiesa brasiliana, in prima linea, nel
cercare di arginare esecuzioni e autenti-
che stragi. Ma è una novità la certifica-
zione da parte delle Nazioni Unite del-
l’algida e feroce motivazione «d’ordine»
di questo misfatto compiuto e ricompiu-
to da tutori della legge in una grande de-
mocrazia.
Il mondo, quel mondo che muore ogni
volta che un bambino viene ucciso, ha a-
perto gli occhi. E adesso non può richiu-
derli. La strada verso le Olimpiadi 2016
non può essere lavata col sangue di pic-
coli massacrati «per sicurezza». Ci chie-
diamo chi avrà il coraggio di gareggiare
sapendo che il prezzo della festa è una tra-
gedia, che non si doveva vedere, che non
si doveva sapere, e che ora, invece, è vio-
lentemente e definitivamente evidente.
Ce lo chiediamo davvero. E vorremmo che
se lo chiedessero sino in fondo, senza e-
sitazioni, tutti gli sportivi e ogni cittadino
di ogni Paese di questa nostra terra. E fos-
sero capaci di risposta.
Le Olimpiadi delle origini imponevano la
pace agli eserciti in guerra. O le quarte O-
limpiadi del terzo millennio dopo Cristo
sapranno non solo sospendere, ma far fi-
nire una volta per tutte la mattanza dei
meninos da rua brasiliani o è meglio che
gli atleti se ne restino a casa. A casa, per
partecipare a una gara di solidarietà e di
giustizia alla quale ci si qualifica soltanto
dimostrandosi donne e uomini di co-
scienza. Perché è vero, verissimo: chi uc-
cide i bambini, sempre, ovunque, in qual-
siasi modo e per qualunque ragione, uc-
cide il mondo.
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C
DOPO LA DENUNCIA DI VESCOVI E ONU

Brasile, silenzio
sull’eliminazione
dei meninos

ELENA MOLINARI

Nel 2015 il Brasile commemora il 25° anniversario dello Statuto del bambino
e dell’adolescente: per mesi campagne e dibattiti hanno ribadito i diritti dei
giovanissimi a essere protetti dagli abusi. Quest’anno cade anche il quinto an-
niversario delle linee guida federali contro la brutalità della polizia. Ma negli
stessi primi nove mesi del 2015, che ha la sorte di precedere le Olimpiadi di
Rio de Janeiro, nella capitale brasiliana sono “spariti” almeno 371 ragazzini di
strada tra i 4 e i 15 anni. Tutti, denunciano l’Onu e la Conferenza episcopale
brasiliana, sarebbero stati uccisi dalla polizia nel corso di una macabra ope-
razione di “pulizia” delle strade di Rio. 
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Palazzo Chigi e Viminale ra-
gionano sulla scelta del com-
missario, che si avvarrà di un
«pool» di aiutanti. Al prefetto
Gabrielli potrebbero essere
ampliati i poteri sul Giubileo

Nessuna decisione definiti-
va, ieri a Palazzo Chigi, tra
Matteo Renzi e Angelino Al-
fano sulle unioni civili. Nel
Pd sembra prevalere l’ur-
genza di piantare una "ban-
dierina" prima del 15, prima
cioè dell’inizio della sessio-
ne di bilancio. Ap frena. At-
tesa per stasera una difficile
conferenza dei capigruppo.
Zanetti, segretario di Scelta
Civica, ad Avvenire: «Da lai-
co vi spiego la mia contra-
rietà alle adozioni per i gay»
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Roma

Marino infine
si dimette
Rutelli: «Ora
basta risse»

Dal 1998 al 2014 oltre 157 milioni
di persone sono state costrette a
spostarsi in seguito ai grandi cam-
biamenti climatici. Lo denuncia
un rapporto presentato da Cespi,
Focsiv e Wwf Italia , secondo cui
alla base dei fenomeni migratori
planetari ci sono anche eventi
meteorologici estremi, come tem-
peste, cicloni e alluvioni. La de-
sertificazione in corso in diverse
aree ha spinto molti agricoltori ed
allevatori a trasferirsi in zone ur-
bane, innescando altre tensioni
sociali.
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Ambiente

Migranti climatici
157 milioni
di nuovi profughi

Ddl Cirinnà. Ma spunta l’ipotesi di uno stralcio

Unioni civili
Scontro Pd-Ap
sulle adozioni

Il caso
Genocidio armeno: 
il mea culpa del turco 
nipote del mandante
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Teatro
Cent’anni fa nasceva
Arthur Miller: parlano
Orsini e De Capitani
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Sport
Rossi-Lorenzo, la sfida
continua, ma Valentino
è già nella leggenda
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SALVO. Jacques Murad

L’analisi
Expo, il vero successo
si misurerà
senza i padiglioni

DANIELA FASSINI

Sono ore cruciali per il dopo-Expo. Non
c’è solo l’eredità immateriale dell’E-
sposizione universale, rappresentata
dalla Carta di Milano. Governo, istitu-
zioni e società civile sono chiamati in-
fatti a decidere sul futuro dell’area che
oggi ospita i padiglioni di 140 Paesi.

I  NOSTRI  TEMI

I LAVORI DEL SINODO

Caso per una lettera
Relazione finale:
deciderà il Papa
sulla pubblicazione

Il testo conclusivo del Sinodo ci sarà, verrà
votato dall’Assemblea e consegnato a
Francesco, che deciderà se renderlo pub-
blico. Lo ha precisato padre Lombardi, po-
nendo fine a equivoci e interpretazioni
malevole su una presunta sparizione del-
la "Relatio". Intanto è giallo su una lettera
critica di "tredici" cardinali consegnata al
Papa. Scola, Piacenza, Erdö e Vingt-Trois
smentiscono: non l’abbiamo firmata.

Il cardinale Suarez Inda
«Siamo preoccupati
dalla fragilità
dei nostri giovani»
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